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Signor Presidente, Onorevoli Deputa�,  

 
un sen�to ringraziamento per l’opportunità offerta alla C.L.A.A.I. - Confederazione 

dell’Artigianato e delle Piccole e Medie Imprese di fornire il proprio contributo in merito alla 

discussione delle proposte di legge in materia di giusta retribuzione e salario minimo. 

 

Premessa  

 
In Italia, non è previsto un salario minimo così come in altri 5 Sta� dell’Ue: Austria, Cipro, 

Danimarca, Finlandia e Svezia. In Europa l’importo minimo mensile varia a seconda dei Paesi, si va 

dai 2.256 euro al mese del Lussemburgo ai 332 euro della Bulgaria. La Germania ha ado/ato il 

salario minimo nel 2015 e recentemente ha alzato la retribuzione minima oraria a 12 euro. 

Come noto, nel se/embre 2022 il Parlamento europeo ha approvato, la dire2va sui salari minimi 

adegua� nell’Unione europea con l’obie2vo di migliorare le condizioni di vita e di lavoro di tu2 i 

lavoratori. L’Italia non rientra nei casi individua� dalla dire+va, secondo la quale i Paesi con un 

tasso di copertura dei contra+ colle+vi inferiore all’80 per cento sono tenu� ad intervenire 

tempes�vamente introducendo la misura, tu/avia, pur non obbligando l’Italia ad ado/are un 

salario minimo legale in virtù dell’elevata diffusione dei contra2 colle2vi nazionali del lavoro 

(CCNL), la dire2va impone una riflessione su quale sia il salario al di so/o del quale nessun 

lavoratore dovrebbe lavorare.  

L’UE quindi lascia la possibilità di scelta, introdurre il salario minimo o adeguare i CCNL per 

colmare eventuali lacune di par�colari categorie di lavoratori. 

L’intervento legisla�vo in materia salariale, vede una posizione contraria della scrivente 

Confederazione. 

Le relazioni sindacali dimostrano che la contra/azione colle2va è stata in grado di garan�re 

tra/amen� economici, anche con le diversità dei singoli se/ori economici, nel rispe/o del prece/o 

di cui all’art. 36 della Cos�tuzione.  

Inoltre i CCNL coprono tu/o il mondo del lavoro subordinato e la giurisprudenza riconosce nei 

minimi tabellari stabili� dai CCNL l'equa retribuzione, e quindi di fa.o il salario minimo. 

Un intervento ex legge in materia salariale potrebbe alterare gli equilibri economici e negoziali 

raggiun� dalla contra/azione colle2va.  

Con salario minimo fissato per legge più basso di quello stabilito dai contra2 colle2vi si 

correrebbe il rischio di disapplicazione degli stessi, nel caso inverso ovvero con un salario minimo 

più alto determinerebbe uno squilibrio nella rinegoziazione degli aumen� e, pertanto, tale 

disapplicazione contra/uale porterebbe ad un peggioramento delle condizioni generali dei 

lavoratori. 

La contra/azione colle2va nazionale copre ampiamente i se/ori produ2vi accompagnata da un 

secondo livello di contra/azione (aziendale o territoriale) che, regolamentando il salario di 
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produ2vità, negli ul�mi anni ha avuto un significa�vo sviluppo anche grazie a norma�ve 

incen�van�. La contra/azione colle2va, infa2, riesce a dare risposte puntuali alle specifiche 

esigenze con una puntualità d’intervento impossibile da prevedere dalla norma che per definizione 

è generale. 

L’introduzione di un salario minimo legale, pertanto, minerebbe le basi della contra/azione 

colle2va nazionale, vanificando gli obie2vi raggiun� tra le Par� sociali senza dimen�care che il 

contra/o colle2vo è anche lo strumento che consente di individuare tutele colle2ve e spesso  

sistemi di welfare integra�vi in favore dei dipenden�, come dimostrato in concreto dalla 

contra/azione colle2va dei se/ori dell’Ar�gianato. 

L’introduzione del salario minimo legale rischierebbe dunque di colpire anche  il welfare 

contra/uale. 

Osservazioni CLAAI  

  
Con riferimento alle proposte di legge in esame, AC 141, AC 210, AC 216, AC 306, AC 432, AC 1053 

si ri�ene di dover svolgere le seguen� valutazioni. 

Par�colarmente nega�ve per il sistema di contra/azione colle2va sono le inizia�ve che si pongono 

l’obie2vo primario di individuare, per via legisla�va, un salario minimo orario che viene fissato in 

taluni casi a 9 euro lordi (AC 306), in altri a 9,5 euro (AC 432) oppure 10 euro lordi (AC 141). Così 

come quei meccanismi che intendono prevedere la loro indicizzazione annuale sulla base di 

parametri infla2vi (AC 306), già più volte boccia� perché in grado di innescare meccanismi quali la 

spirale ‘salari-prezzi’ che potrebbe riportarci indietro nel tempo, agli anni ’70, con il rischio di 

rendere stru/urale la spirale inflazionis�ca. 

Nessun riferimento viene fa/o alla contra/azione colle2va di secondo livello. 

Inoltre, un salario fissato per legge con un importo iden�co per tu2 i se/ori produ2vi non �ene 

conto dei diversi andamen� dei se/ori economici. Nell’ar�gianato esiste una diversificazione 

salariale in base ai diversi se/ori e non un univoco tra/amento economico, si tra/a di differenze 

retribu�ve che chiaramente hanno una obie2va gius�ficazione nella diversità dei se/ori 

economici e rela�vi merca� di riferimento. 

 

Retribuzioni nel Se.ore Ar�giani 

 
Un nostro studio dello scorso o/obre evidenzia come I principali 19 contra2 di lavoro del mondo 

dell'ar�gianato  prevedono già, per i livelli i più bassi, una retribuzione lorda superiore alla soglia 

del salario minimo di 9,00 euro/h.  

Inoltre, più dell'85% dei dipenden� delle imprese ar�giane, secondo un campione di cedolini 

elabora� dall'Ufficio Studi di CLAAI, è retribuito in misura più elevata rispe.o ai minimi 

contra.uali e nella maggioranza dei casi assunto a livelli superiori a quello minimo. 
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È quanto emerge dall'analisi dell'Ufficio Studi di CLAAI  che ha calcolato la retribuzione oraria lorda 

dei contra2 di lavoro del se/ore firma� dalle Confederazioni Ar�giane insieme a Cgil, Cisl e Uil e 

che interessano a livello nazionale circa 1,5 milioni di lavoratori. 

Si tenga presente che ad oggi non vi sono norma�ve o riferimen� condivisi ed univoci su come 

vada effe/uato il calcolo e l'ammontare del salario minimo. Ad ogni modo, da� alla mano, 

abbiamo dimostrato che i salari minimi del nostro se/ore si posizionano su una soglia superiore ai 

9,00 euro/h” 

Siamo favorevoli ad un'operazione di ulteriore trasparenza: chiediamo a Governo e Parlamento di 

riscrivere le norme sulla redazione del Libro Unico del Lavoro LUL (la busta paga) inserendo al suo 

interno l'importo del costo orario aziendale, lordo e ne/o del singolo lavoratore in modo che 

dipendente ed impresa possano comprendere in modo intui�vo come viene calcolato e a quanto 

ammon�.  

Come è stato effe/uato il calcolo : 

Il procedimento di calcolo che ci ha permesso di s�mare il salario minimo è stato elaborato 

partendo dalla retribuzione minima tabellare, parametrata sul livello più basso per ogni Contra/o 

Colle2vo Nazionale del Lavoro del se/ore ar�gianato. 

A questo è stato aggiunto l'incidenza di tu/e quelle voci che concorrono a formare la retribuzione 

differita o aggiun�va, e nello specifico: 

- Incidenza delle mensilità supplementari (tredicesima ed eventuale qua/ordicesima)- Incidenza 

del tra/amento di fine rapporto (TFR), - Incidenza delle ferie e dei permessi 

- Incidenza della bilateralità ar�giana (fondo San.Ar�, fondo FSBA e, ad esempio, per la Lombardia, 

la Regione con più dipenden� nel se/ore ar�giano, il  fondo WILA) 

 

Dumping Contra.uale 

 

Il vero tema è il proliferare di contra2 colle2vi so/oscri2 da organizzazioni prive di 

rappresentanza, che creano dumping tra imprese, oltre che condizioni di lavoro peggiori. 

È noto che vi siano  in circolazione una molteplicità di Contra2 Colle2vi di comodo firma� da 

associazioni datoriali e sindaca� autoreferenziali che fissano, del tu/o legalmente, paghe orarie 

ben al di so/o dei minimi tabellari dei CCNL contra/a� con i Sindaca� Confederali.   

Alla data del 31/12/2021 i contra2 colle2vi deposita� al CNEL risultavano essere n. 983 e solo n. 

54 di essi risultano essere applica� al 75% dei lavoratori. 

A questo fenomeno di dumping contra/uale è arrivato il momento di contrapporre l’a/uazione 

dell’art. 39 della Cos�tuzione, per cui con l’implementazione dell’efficacia erga omnes potranno 

avere valore legale soltanto i CCNL sigla� dalle Organizzazioni Sindacali e Datoriali esisten� e 

rappresenta�ve , escludendo automa�camente sindaca� di comodo o minoritari. 
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Cuneo Fiscale   

 

Non c’è dubbio che il tema del salario minimo adeguato ed equo sia centrale, condizionando 

la dignità delle persone, ma è altre/anto vero che avendo tu/o ciò un’incidenza sulla 

compe��vità delle aziende e sulla crescita, diventa necessario intervenire previamente con una 

riduzione stru.urale del cuneo fiscale e contribu�vo, così da favorire i consumi, con effe2 posi�vi 

sul PIL, sulla produzione e sui tassi di occupazione. 

Inoltre, per aumentare il potere di acquisto dei lavoratori dipenden� e al contempo s�molare la 

produ2vità, proponiamo di azzerare STRUTTURALMENTE le imposte sui premi di produ2vità fino 

a 6.000 euro e di azzerare la tassazione sugli aumen� salariali che derivano dalla contra/azione di 

secondo livello. 

Conclusioni  

 

Nel ringraziarvi per l’a/enzione, Vi proponiamo infine un’ulteriore spunto di riflessione ; se si 

volesse comunque introdurre un compenso orario minimo che garan�sca la  dignità delle persone, 

tale compenso dovrebbe  essere previsto soltanto per i se/ori non coper� da contra/azione 

colle2va : si avrebbe quindi un sistema dove la maggior parte dei compensi è stabilito dai contra2 

colle2vi nazionali di se/ore vincolan�, mentre viene is�tuito un salario minimo legale per i se/ori 

non disciplina� dai CCNL.  

 


